
 

Il Centro competenze tributarie della SUPSI organizza un webinar di aggiornamento 
durante il quale si esamineranno le recenti novità giurisprudenziali, nonché 
convenzionali, nel contesto delle clausole anti-abuso, con particolare evidenza 
alla clausola del beneficiario effettivo. Si analizzeranno, dapprima, le cd. “sentenze 
danesi”, con cui la Corte di giustizia ha precisato le condizioni per l’applicabilità 
dell’esenzione della ritenuta alla fonte su interessi, royalties e dividendi pagati a 
società controllate da holding e/o fondi d’investimento situati fuori dall’UE. La seconda 
relazione introduce il tema del beneficiario effettivo nella giurisprudenza e nella prassi 
amministrativa italiane, cercando di mettere in luce i riflessi delle cd. “sentenze danesi” 
sull’interpretazione della clausola convenzionale. In seguito, sul fronte giurisprudenziale 
svizzero, ci si soffermerà sull’importante sentenza del 20 aprile scorso del Tribunale 
federale, con la quale ha avuto modo di esprimersi sulla nozione di abuso di diritto, 
nazionale ed internazionale, nell’applicazione dell’art. 15 dell’Accordo tra Svizzera e UE 
(ex art. 9 AFisR). Infine, last but not least, spazio sarà dedicato alla seconda peer review 
inerente l’Action Plan 6 BEPS pubblicata dall’OCSE e si farà un punto dalla politica 
convenzionale svizzera in materia di clausole anti-abuso.

Diverse sono le novità riguardanti le clausole anti-abuso che 
si affronteranno durante il webinar organizzato dal Centro 
competenze tributarie della SUPSI. Nel febbraio 2019, la Corte 
di Giustizia ha deciso le cd. “cause danesi”, che riguardavano 
l’esenzione delle ritenute alla fonte nei confronti di strutture 
societarie detenute da holding o fondi di investimento 
situati fuori dell’UE. Queste sentenze hanno, in primo luogo, 
precisato che la nozione di beneficiario effettivo contenuta 
nella Direttiva Interessi e Royalties deve essere interpretata 
alla luce del Commentario OCSE, non solo la versione esistente 
all’adozione della Direttiva, bensì a quella del 2004. In aggiunta, 
le pronunce hanno offerto elementi decisamente importanti 
per la costruzione del principio generale di abuso del diritto e, 
in particolare, in merito ai presupposti strutturali (oggettivo 
e soggettivo). Dal lato Italiano, la prassi dell’amministrazione 
finanziaria Italiana in tema di beneficiario effettivo si è evoluta 
nel tempo partendo da una nozione “legalistica” (di “mera” 
imputazione fiscale del reddito nella giurisdizione di residenza 
del percipiente) per approdare, anche lungo il percorso 
segnato dagli sviluppi del Commentario OCSE, ad una nozione 

caratterizzata da un approccio di “sostanza economica”, con 
ampie venature anti-abuso, tipiche delle clausole antielusive 
specifiche. È essenziale comprendere quale potrà essere 
l’impatto delle Sentenze UE sulle “cause danesi” sia sulla 
nozione (e natura) stessa del beneficiario effettivo che sui 
rapporti tra la medesima ed il principio generale del divieto 
dell’abuso del diritto. Dal lato svizzero, il Tribunale federale si 
è espresso nella primavera di quest’anno sul tema dell’abuso 
del diritto, declinato sia a livello nazionale sia internazionale, 
sul tema dello sgravio alla fonte tra società collegate previsto 
dall’art. 15 par. 1 dell’Accordo tra la Svizzera e l’UE sullo scambio 
automatico di informazioni finanziarie per migliorare 
l’adempimento fiscale internazionale (SAI CH-UE; ex art. 9 
AFisR). L’Alta Corte, che nella sua decisione ha considerato - tra 
l’altro - le sentenze della Corte di Giustizia sopra menzionate, si 
è espressa sia sulle clausole di diritto interno che convenzionali 
per ovviare a problemi di abuso del diritto. Infine, uno sguardo 
verrà gettato sulla seconda peer review inerente l’Action Plan 6 
BEPS recentemente pubblicata dall’OCSE, nonché sulla politica 
convenzionale seguita dalla Svizzera in materia anti-abuso, 
basata sulle linee guida previste dl BEPS. 
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L’evoluzione della clausola del beneficiario  
effettivo nel contesto convenzionale ed europeo
Aggiornamento sulle recenti novità giurisprudenziali e convenzionali in materia anti-abuso

Data e orario
Giovedì
29 ottobre 2020
14.00-17.30

      Webinar



Programma 
Le “cause danesi” della Corte di giustizia del 26 febbraio 2019 
in materia anti-abuso: un passo verso l’incertezza? 
Gianluigi Bizioli 
Professore ordinario di diritto tributario e International and 
EU Tax Law all’Università degli studi di Bergamo, Of Counsel, 
PwC Tax and Legal Services, Milano, docente di diritto 
tributario dell’Unione Europea alla SUPSI 

La nozione di “beneficiario effettivo” nella prassi e nella 
giurisprudenza italiana allo snodo delle “cause danesi” 
Dario Sencar 
Partner, PwC Tax and Legal Services, Milano 

Analisi della sentenza del Tribunale federale del 20 aprile 
2020 in materia anti-abuso concernente l’applicazione 
dell’art. 9 SAI CH-UE (ex art. 15 AFisR)  
(la relazione sarà tenuta in lingua francese) 
Benjamin Malek 
Dottorando in diritto tributario internazionale, Centro di 
politica fiscale, Università di Losanna

La seconda peer review dell’Action Plan 6 BEPS e la politica 
convenzionale seguita dalla Svizzera in materia di clausole 
anti-abuso
Roberto Cavadini 
Lic. rer. pol., Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law, 
Managing Partner, Andersen Tax & Consulting AG, Zurigo/
Lugano/Ginevra

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti 
fiscali, consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, 
collaboratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e 
private, persone interessate alla fiscalità.

Videoconferenza
È possibile partecipare al convegno solo tramite 
videoconferenza. Maggiori informazioni  sono reperibili sul 
nostro sito: http://www.supsi.ch/go/CCT-streaming.

Costo
CHF 350.– 
Membri ACF, SVIT Ticino, Fiduciari Suisse, soci SUPSI Alumni: 
CHF 300.–

Iscrizione
https://bit.ly/webinar-29-10

Termine di iscrizione
Lunedì 26 ottobre 2020

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci al corso, la fattura 
inerente la quota di iscrizione sarà annullata a condizione 
che la rinuncia sia presentata entro il termine d’iscrizione. 
Chi fosse impossibilitato a partecipare può proporre un’altra 
persona previa comunicazione a SUPSI e accettazione da 
parte del responsabile.

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene solo su richiesta 
del partecipante.

Osservazioni
Il link di partecipazione al webinar è strettamente personale e  
non cedibile a terzi. Durante il webinar è data la possibilità ai 
partecipanti di porre domande e interagire con i relatori.
Non sarà disponibile alcuna registrazione dell’evento.

Informazioni amministrative
SUPSI, Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco, diritto.tributario@supsi.ch

L’evoluzione della clausola del beneficiario effettivo  
nel contesto convenzionale ed europeo
Iscrizione da inviare
entro lunedì 26 ottobre 2020

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Data di nascita	                                        Sono socio individuale AMASTL	

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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